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Il patogeno ha un’ampia distribuzione geografica, è stato segnalato

nel Continente americano, di cui X. fastidiosa è originaria, in Asia e

dal 2013 in Europa (Italia)

Ha una vastissima gamma di ospiti: 359 specie vegetali appartenenti

a 204 generi e 75 famiglie botaniche (Efsa, 2016),

Xylella fastidiosa: diffusione



Xylella fastidiosa: subspecie, ospiti

Molte varietà patogeniche del batterio sono state descritte e sono 

spesso associate a uno o pochi ospiti specifici: 

1. Xylella fastidiosa subsp. fastidiosa (erroneamente chiamato X.

f. subsp. piercei ): ceppi che attaccano vite, erba medica,

mandorlo e acero;

2. X. fastidiosa subsp. multiplex: ceppi che attaccano fruttiferi,

mandorlo, quercia, numerose specie ornamentali e spontanee;

3. X. fastidiosa subsp. pauca: ceppi che attaccano olivo

(CoDiRO) , caffè, é agente della clorosi variegata degli agrumi;

4. X. fastidiosa subsp. sandyi: ceppi che attaccano oleandro;

Nuove Sottospecie proposte:

1. X. fastidiosa subsp. tashke: ceppi che attaccano l’albero

ornamentale Chitalpa tashkentensis.

2.X. fastidiosa subsp. morus: ceppi trovato sul pero asiatico



 Italia Puglia (Pauca - CoDiRO)

 Francia– Corsica, PACA (Multiplex, Pauca)

 Germania – Sassonia (Multiplex)

 Spagna – Baleari, Alicante, Andalusia, Madrid

(Multiplex, Fastidiosa fastidiosa, Pauca)

Xylella fastidiosa: diffusione in Europa
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Diffusione Xf in Puglia

Fine estate dell’ anno 2013 c’è stata la prima segnalazione ufficiale di

alcuni casi di disseccamento in oliveti pugliesi, a sud di Gallipoli.

Identificato agente patogeno X.fastidiosa sub.specie pauca;

Zona infetta ad oggi intera provincia di Lecce, provincia di Brindisi

provincia di Taranto, provincia di Bari

Ad oggi le specie ospiti sono risultate n. 25 fra cui: olivo, altre specie

coltivate (mandorlo, ciliegio) ornamentali (oleandro, polygala, alloro,

ecc…) e spontanee (acacia, ginestra)
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Diffusione Xf in Puglia
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Xylella fastidiosa – il vettore 



Diffusione Xf in Francia

Nel luglio 2015 è stato riscontrato il primo focolaio di Xylella fastidiosa su
piante di Polygola myrtifolia in Corsica;

Nell’ottobre 2015 il primo ritrovamento nella Regione PACA (Provenza –
Alpi-Costa Azzurra);

Ad oggi n. 375 focolai nelle sole 2 regioni: Corsica e Paca.

Identificato agente patogeno X.fastidiosa sub.specie multiplex ,(374) un
caso di X fastidiosa sub specie Pauca in PACA

Ad oggi le specie ospiti sono risultate n. 27 (la maggior parte piante
ornamentali e della flora mediterranea: Polygala myrtifolia, Spartium
junceum, Lavandula spp.,Cistus spp).



349 outbreaks in Corsica 

Diffusione Xf in Francia  - Corsica



Diffusione Xf in Francia - Corsica



Regione PACA : n. 26 focolai

Dipartimento del Var (Tolone) è un dipartimento francese
della regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra:

Dipartimento delle Alpi Marittime:

Di cui 25 sub sp Multiplex + 1 Pauca (Mentone)

Zona cuscinetto fuori da territorio francese:

Italia (Ventimiglia, Olivetta San Michele) e Principato di
Monaco

Diffusione Xf in Francia - PACA
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Diffusione Xf in Francia - PACA

26 outbreaks in PACA 





Nel giugno 2016 le autorità tedesche hanno notificato un
ritrovamento isolato di Xylella fastidiosa sub sp. fastidiosa in una
pianta in vaso di oleandro situata in una serra di un piccolo
vivaio della Sassonia (vedi area demarcata).

Nel complesso, nel vivaio sono stati trovate infette quattro piante di
generi diversi, vale a dire Nerium ibridi (oleandro), Rosmarinus
(rosmarino), Streptocarpus ibrido e Erysimum. Viene stabilita
un'area demarcata e vengono adottate misure di eradicazione.
Secondo le indagini ufficiali il resto del territorio rimane libero dal
batterio.

Una revisione della Commissione

svolta nell'ottobre 2016 ha confermato

che l'epidemia è sotto controllo,

Diffusione Xf Germania – Sassonia



Nell'ottobre 2016, le autorità spagnole hanno notificato il primo focolaio 

di Xylella fastidiosa subspecie fastidiosa su tre giovani alberi di 

ciliegio situati in un giardino di Maiorca. Da allora diverse specie di 

piante sono state infettate finora da Xylella fastidiosa in numerose 

località, diffuse in tre delle Isole Baleari (Maiorca, Ibiza e Minorca). 

Nelle Baleari 431 positivi di tre differenti subspecie (fastidiosa, 

multiplex e pauca). Si segnalano 13 campioni positivi su vite a 

Maiorca. Nella provincia di Alicante la situazione è in continua 

evoluzione. Attualmente si contano 28 appezzamenti di mandorlo infetti 

(multiplex). Nell’area sono presenti 35 vivai che sono stati bloccati. 

110.000 ha di area demarcata. Le indagini sul vettore non hanno 

permesso la sua identificazione

Diffusione Xf in Spagna



Diffusione Xf in Spagna- Baleari



Diffusione Xf in Spagna

The subspecies present in the almond trees 

was Xylella fastidiosa subsp. multiplex.

Madrid aprile 2018 (olivo)Alicante 2016 (mandorlo)



Intercettazioni di piante ospiti trovate suscettibili a varie 
sottospecie di Xylella Fastidiosa in Europa

In Italia (Lombardia) , in Olanda e in 

Francia sono state intercettate piante di 

caffè ad uso ornamentale infette dal 

batterio Xf provenienti dal Costa Rica



TOSCANA: UNA REGIONE POTENZIALMENTE 
AD ALTO  RISCHIO

In base alla sua posizione geografica, baricentrica rispetto ai focolai presenti in
Puglia, PACA, Corsica, e Spagna, la Toscana è da considerarsi una regione
ad alto rischio a seguito del movimento di merci (piante), persone e mezzi di
trasporto provenienti anche dalle zone infette, con le quali è collegata da vie di
grande comunicazione sia autostradali che marittime.





Attenzione ai turisti non graditi!



- Decisione 2015/789/UE relativa alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione 

nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.) e successive modifiche; 

• DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/2352 DELLA COMMISSIONE del 14 dicembre 2017 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 relativa alle misure per impedire 

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.)

- D.M. 19 giugno 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali “Misure di 

emergenza per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 

territorio della Repubblica italiana”; -

- D.M. 7 dicembre 2016 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali “Misure di 

emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 

territorio della Repubblica italiana”; -

- D.M. 18 febbraio 2016 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

«Definizione delle aree indenni dall’organismo nocivo     Xylella fastidiosa     (Wells et al.) nel 

territorio della Repubblica italiana.

- DM 13 febbraio 2018 n° 4999 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, 

"Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di Xylella fastidiosa (Well 

et al.) nel territorio della Repubblica italiana" DM

RIFERIMENTI NORMATIVI



ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO  E PREVENZIONE 

MESSE IN ATTO IN TOSCANA
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L’ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DEL SFR, iniziata dal 2014, SI SVOLGE IN BASE AI

SEGUENTI ATTI REGIONALI

- Decreto Dirigenziale n. 6070 del 17/12/2014 Approvazione del primo « Piano di emergenza

regionale relativo alle azioni da mettere in atto in Toscana volte al contenimento ed

eradicazione del patogeno Xylella fastidiosa»

-Piani annuali della attività del SFR approvati con Decreti Dirigenziali scheda Xylella

definisce obiettivi, dimensione del monitoraggio, risorse umane.

-Decreto n. 5804 del 14/07/2016 Piano di monitoraggio regionale per la sorveglianza del

batterio Xylella fastidiosa

-DGR 475 - 9 maggio 2017 «Piano regionale di attuazione del Piano nazionale di

emergenza per la gestione di Xylella fastidiosa in Italia»

IL SFR della Toscana ha aderito al “Survey programme and associated funding”

CE Decision Number SANTE/PH/2018/IT/SI2.774214 per il patogeno Xylella fastidiosa



Il piano di emergenza
Con  DGR N 475 del   09-05-2017 è stato approvato il  «Piano regionale di attuazione del 

Piano nazionale di emergenza per la gestione di Xylella fastidiosa in Italia»

Le finalità del ‘Piano regionale di attuazione’ sono quelle di individuare le procedure in 
grado di garantire una risposta rapida, efficace e coordinata all'eventuale primo 
rinvenimento del patogeno Xylella fastidiosa nel territorio della regione Toscana, al 
fine di consentirne il controllo e l’eradicazione dei focolai o, in caso di impossibilità, di 
contenerne al massimo lo sviluppo

• Informazioni di base sul patogeno e sul vettore a seguito dei monitoraggi svolti in 
Toscana

• Ruoli e responsabilità del Piano regionale di attuazione; individuazione dell’unità di 
crisi

• Azioni da intraprendere nel caso di rilevamento di specie vegetali con sospetta 
positività al batterio

• Azioni da intraprendere nel caso di rilevamento di specie vegetali con confermata 
positività al batterio

• Pianificazione della comunicazione esterna

• Predisposizione del Piano di Azione per l’applicazione delle misure di prevenzione e 
contenimento 

• Durata e aggiornamento del Piano regionale di attuazione



Il Tavolo Tecnico Scientifico

Considerato che gli studi attinenti il patogeno sono in evoluzione e di particolare 

complessità e che pertanto necessitano aggiornamenti e approfondimenti, 

comprese le verifiche climatiche e biologiche sul territorio toscano, è stato 

ritenuto opportuno  attivare uno specifico Tavolo Tecnico Scientifico. 

A detto tavolo partecipano figure qualificate provenienti dalle istituzioni   

scientifiche della Toscana, le OO.PP.AA, i rappresentanti delle categorie 

produttive con il compito di approfondire gli aspetti connessi alla gestione 

dell’emergenza fitosanitaria causata dalla Xylella fastidiosa e supportare il 

Servizio Fitosanitario Regionale nella scelta delle misure più idonee da adottare 

in caso di presenza di focolai della malattia.



Gli accordi con le Istituzioni scientifiche

A partire dal 2017 sono stati stipulati accordi di collaborazione scientifica ai sensi dell'art. 

15 della L. 241 del 7 agosto 1990,  approvati con DGR, aventi per oggetto la 

collaborazione scientifica per la realizzazione di indagini, studi e ricerche di interesse 

comune nei settori della patologia vegetale e dell'entomologia agraria.

Gli accordi sono stati stipulati con :

•Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di Scienze delle Produzioni 

Agroalimentari e dell'Ambiente 

•Università di Pisa, Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-ambientali

•Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa – Istituto di Scienze della Vita

•Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante

•Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l'analisi dell'Economia Agraria – Centro di 

ricerca  difesa e certificazione.

Nell’ambito degli accordi sono state concordate collaborazioni  relative a indagini, studi,

e ricerche  nei confronti di Xylella fastidiosa e dei suoi vettori in Toscana



Controllo delle situazioni potenzialmente a maggior rischio:

-aree con sintomi di deperimento di piante specificate come potenziali ospiti del 
batterio.

- zone di transito dalla Francia, Corsica e Puglia. 

- porto di Livorno, aeroporti di Firenze e Pisa, interporto di Prato. 

-principali vie di comunicazione: strade, autostrade, aree di sosta.

-garden, vivai olivicoli e vivai ornamentali che coltivano piante sensibili a Xf 

- zone intorno ai vivai.

- aree turistiche (per es. campeggi) e porti turistici 

- stabilimenti che utilizzano vegetali provenienti dalle zone delimitate (per es. 
frantoi che lavorano olive della Puglia).

- oliveti, vigneti, coltivazioni di prunus.

- aree non coltivate e abbondonate, parchi, giardini, boschi urbani e periurbani

I piani regionali di monitoraggio



ANNO N° SITI N° CAMPIONI POSITIVI

2014 69 385 0

2015 883 1826 0

2016 1174 3602 0

2017 1128 4611 0

T O T A L E     G E N E R A L E 3204 10424 0

Risultati monitoraggio 2014 -2017: 
matrici vegetali



ANNO N° SITI N° CAMPIONI POSITIVI

2014 - - -

2015 207 207 0

2016 220 649 0

2017 299 1119 0

T O T A L E     G E N E R A L E 726 1775 0

Risultati monitoraggio 2014 -2017: 
insetti vettore





Monitoraggio 2018
All’attività di monitoraggio ordinaria dal 2018 previste dal piano regionale  nel 2018 si aggiungono le 

ispezioni ed i campionamenti previsti dalla Decisione (UE) 2017/2352 che modifica la decisione di 

esecuzione (UE) 2015/789 del 18 maggio 2015 relativa alle misure per impedire l’introduzione e la 

diffusione nell’Unione Europea di Xylella fastidiosa, modificata già con Decisioni (UE) 2015/2417 del 

17/12/2015 e (UE) 2016/764 del 12/05/2016.

Tale modifica, prevede alcune prescrizioni molto importanti, atte preservare le aree indenni dalla 

introduzione e diffusione del batterio, fra cui in particolare che le 6 specie vegetali (Olea europaea, 

Nerium oleander, Polygala myrtifolia, Prunus dulcis, Lavandula dentata e Coffea sp.) per poter essere 

spostate all'interno dell'UE devono essere state soggette ad almeno una ispezione annuale, 

comprendente campionamento e analisi di laboratorio volte a confermare l'assenza di Xylella 

fastidiosa. Il numero dei controlli, le dimensioni del campionamenti e il numero delle analisi è 

impossibile da preventivare in quanto l’attività è su richiesta.

Vivai/garden

n° di siti ispezionati 200

n° di campioni 400

Aree coltivate

Superficie ispezionata 300

n° di siti ispezionati 300

n° di  campioni 50

Aree verdi/foreste

n° di siti ispezionati 200

n° di campioni 600

Siti a rischio

n° di siti ispezionati 30

n° di  campioni 60

Monitoraggio vettori

n° di siti ispezionati 200

n° di  campioni 600

Monitoraggio regionale 2018

Obiettivi previsti:



Monitoraggio 2018
Risultati al 28/06

Siti monitorati Numero siti Campioni 
analizzati

Positivi

Vivai 
(Dec. 2352)

608 5053 0

Monitoraggio 
regionale

152 845 0

Totale matrici 
vegetali

760 5898 0

Siti 

monitorati

Numero siti Campioni 

analizzati

Positivi

insetti 0 0 0

Matrici vegetali

Insetti vettori

specie vegetale n°piante

Coffea sp. 162

Lavandula dentata 144

Nerium oleander 7596

Olea europea 18780

Polygala myrtifolia 1170

Prunus dulcis 1445

29297



Applicazione per smartphone 



Campagna di informazione
e comunicazione

A partire dal 2014 sono stati effettuati 

numerosi incontri con gli operatori 

professionali e con i cittadini per illustrare 

la sintomatologia causata dall’infezione, i 

rischi fitosanitari, i sistemi di prevenzione  

all’introduzione e indicazioni sulle modalità 

di segnalazione al SFR di eventuali 

anomalie riscontrate 

xylellafastidiosa@regione.toscana.it

Sono state stampate e distribuite n. 10.000 

copie di un folder su X. Fastidiosa

mailto:Fitosanitario.xilella@regione.toscana.it


Campagna informativa “Don’t risk” 
http://www.regione.toscana.it/-/-non-rischiare-di-portare-a-casa-parassiti-e-

malattie-delle-piante









Campagna informativa Don’t risk



Emergenza 

Xylella fastidiosa

Insieme  si vince

Importanza della condivisione di progetti messi in campo da soggetti 

diversi e dei loro obiettivi al fine di perseguire un risultato comune 

a protezione del territorio regionale, per supportare ed accrescere 

le conoscenze della ricerca nazionale e internazionale, per contribuire  

ad una comunicazione obiettiva e scientificamente inoppugnabile 

col fine ultimo di arrivare ad una gestione del rischio Xylella.



GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Servizio Fitosanitario Regionale 

Via A Manzoni,16 - 50121 Firenze

Tel. 4384076 - Fax 055 4383990

xylellafastidiosa@regione.toscana.it

www.regione.toscana.it

www.agroambiente.info.arsia.toscana.it

e-mail serviziofitosanitario@regione.toscana.it

mailto:Fitosanitario.xilella@regione.toscana.it
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Xylella fastidiosa è l’agente patogeno dell’ infezione

sull’olivo cui ci si è dapprima riferiti col nome di

«Complesso del disseccamento rapido dell’olivo»

(CoDiRO) e, più di recente, come «Disseccamento rapido

dell’olivo » (OQDS, sigla dall’inglese Olive Quick Decline

Syndrome)



E’ un batterio fitopatogeno Gram negativo che vive e si riproduce all'interno
dell'apparato conduttore della linfa grezza;

Batterio caratterizzato da variabilità genetica e fenotipica ;

Batterio aerobico con habitat xilematico;

Batterio da quarantena riportato nella lista A1 della European Mediterranean
Plant Protection Organization (EPPO) ritenuto responsabile di diverse
malattie a carico di numerose piante ospiti.

Xylella fastidiosa



AZIENDE CAMPIONI OLIVO PRUNUS QUERCUS OLEANDRO

T O T A L E   VIVAI OLIVICOLI 31 244 244

T O T A L E   AZIENDE 
AGRICOLE

20 65 45 20

T O T A L E    VIVAI 
ORNAMENTALI

15 71 7 22 3 39

TOTALE VARIE 3 5 5

T O T A L E     G E N E R A L E 69 385 301 42 3 39

Monitoraggio 2014

Tutti i campioni sono risultati negativi



Piano previsionale 
Gennaio - Dicembre 

2015

Attività effettuata a 
seguito 

dell’emergenza 
Xylella fastidiosa

aprile – maggio 2015

Piano  di attività 
complessivo 

Gennaio - Dicembre 
2015

AZIENDE/PUNTI CAMPIONI AZIENDE/PUNTI CAMPIONI AZIENDE/PUNTI CAMPIONI

VIVAI OLIVICOLI 30 200 84 812 84 812

ALTRI SITI * 253 621 49 179 302 724

RETE DI MONITORAGGIO 200 + 90 ** 200 + 90** 290 290

MONITORAGGIO INSETTI 
VETTORI

207 207 5 30 207 207

T O T A L E   780 1028 138 1021 883 2033

Monitoraggio 2015

TOTALE CAMPIONAMENTI XYLELLA n°3987 
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NUMERO PUNTI 
MONITORAGGIO CAMPIONI

VIVAI/GARDEN 506 1760

OLIVETI/FRUTTETI/PRUNETI 55 + 301(agroambiente) 854

ALTRI SITI 312 988

INSETTI VETTORI
220 (già compresi fra 

oliveti e altri siti) 649

TOTALE 1174 4251

Altri siti: strade, aree interne a porti, aeroporti e interporti; giardini, parchi, boschi 

urbani e periurbani; campeggi; aree di sosta e altre aree turistiche; aree limitrofe a 

stabilimenti che utilizzano vegetali sensibili a Xf (per es, frantoi)

N.3602 campioni di matrici 

vegetali

N.649 Campioni di insetti

Tutti i campioni sono risultati 

negativi

Monitoraggio 2016



Cartografia con indicazione dei siti

monitorati dal 1 gennaio al 25

novembre 2016

Cartografia con indicazione dei

campioni di insetti vettori prelevati

Philanus spumarius, Cicadella viridae,

altri minori delle seguenti famiglie

Aphrphoridae, Cercopidae, Cicadellidae



Monitoraggio 2017

Siti 
monitorati

Numero 
siti

Campioni 
analizzati

Positivi

vivai 337 2512 0

altri siti 492 2009 0

Totale 
matrici 
vegetali

829 4611 0

vettori 299 1119 0

totale 1128 5730 0



Monitoraggio in Toscana effettuato dal SFR dal  

01/01/2018 al 21/06/2018 ai sensi della Decisione 

2352/2017

NUMERO CAMPIONI POOL NUMERO VIVAI ISPEZIONATI

OLEA EUROPEA 3605 390

NERIUM OLEANDER 823

POLYGALA MYRTIFOLIA 119

PRUNUS DULCIS 288

LAVANDULA DENTATA 16

COFFEA 18

TOTALE CAMPIONI POOL 4869



Monitoraggio in Toscana effettuato dal SFR 

dal  01/01/2018 al 21/06/2018

NUMERO PUNTI 
MONITORAGGIO

CAMPIONI

VIVAI/GARDEN 440 5183

ALTRI SITI 12 477

OLIVETI

INSETTI VETTORI 0 0


